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CELLULE PARROCCHIALI  
DI EVANGELIZZAZIONE 

“Testimonianza del martirio ” 
Papa Francesco:  

Udienza del 19/04/2023 
Ins. n.  15/2023—Mt10,16-18  

Lo riconobbero nello  
spezzare il pane  

Lc 24,13-35 

Ed ecco, in quello stesso giorno [il 
primo della settimana] due dei 
[discepoli] erano in cammino per un 
villaggio di nome Èmmaus, distante 
circa undici chilometri da Gerusa-
lemme, e conversavano tra loro di 
tutto quello che era accaduto. Mentre 
conversavano e discutevano insieme, 
Gesù in persona si avvicinò e cam-
minava con loro. Ma i loro occhi 
erano impediti a riconoscerlo. 
Ed egli disse loro: «Che cosa sono 
questi discorsi che state facendo tra 
voi lungo il cammino?». Si fermaro-
no, col volto triste; uno di loro, di 
nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu 
sei forestiero a Gerusalemme! Non 
sai ciò che vi è accaduto in questi 
giorni?». Domandò loro: «Che co-
sa?». Gli risposero: «Ciò che riguar-
da Gesù, il Nazareno, che fu profeta 
potente in opere e in parole, davanti 
a Dio e a tutto il popolo; come i capi 
dei sacerdoti e le nostre autorità lo 
hanno consegnato per farlo condan-
nare a morte e lo hanno crocifisso. 
Noi speravamo che egli fosse colui 
che avrebbe liberato Israele; con tut-
to ciò, sono passati tre giorni da 
quando queste cose sono accadute. 
Ma alcune donne, delle nostre, ci 
hanno sconvolti; si sono recate al 
mattino alla tomba e, non avendo 
trovato il suo corpo, sono venute a 
dirci di aver avuto anche una visione 
di angeli, i quali affermano che egli è 
vivo. Alcuni dei nostri sono andati 
alla tomba e hanno trovato come 
avevano detto le donne, ma lui non 
l'hanno visto». Disse loro: «Stolti e 
lenti di cuore a credere in tutto ciò 
che hanno detto i profeti! Non biso-
gnava che il Cristo patisse queste  

sofferenze per entrare nella sua glo-
ria?». E, cominciando da Mosè e da 
tutti i profeti, spiegò loro in tutte le 
Scritture ciò che si riferiva a lui. 
Quando furono vicini al villaggio 
dove erano diretti, egli fece come se 
dovesse andare più lontano. Ma essi 
insistettero: «Resta con noi, perché 
si fa sera e il giorno è ormai al tra-
monto». Egli entrò per rimanere con 
loro. Quando fu a tavola con loro, 
prese il pane, recitò la benedizione, 
lo spezzò e lo diede loro. Allora si 
aprirono loro gli occhi e lo riconob-
bero. Ma egli sparì dalla loro vista. 
Ed essi dissero l'un l'altro: «Non ar-
deva forse in noi il nostro cuore 
mentre egli conversava con noi lun-
go la via, quando ci spiegava le 
Scritture?». Partirono senza indugio 
e fecero ritorno a Gerusalemme, do-
ve trovarono riuniti gli Undici e gli 
altri che erano con loro, i quali dice-
vano: «Davvero il Signore è risorto 
ed è apparso a Simone!». Ed essi 
narravano ciò che era accaduto lungo 
la via e come l'avevano riconosciuto 
nello spezzare il pane. 

MARTEDI’ 25 APRILE 
SAN MARCO 

SS. Messe h. 8 / 11 / 19 
Giovanni Marco, ebreo di origine, 
nacque probabilmente fuori della 
Palestina, da famiglia benestante. 
Era figlio di Maria di Gerusalemme, 
seguace di Gesù, nella cui casa ebbe 
luogo l’Ultima Cena e si rifugiò poi 
Pietro, liberato dal carcere. Marco 
partecipò attivamente all’opera apo-
stolica di Paolo e Barnaba, ad Antio-
chia, e poi a Cipro. Raggiunse Paolo 
nel periodo della sua prigionia a Ro-
ma, per poi diventare discepolo fede-
le e valido aiuto di Pietro, il quale si 
riferisce a lui LO chiama “mio fi-
glio”. Fu il primo a scrivere il Van-
gelo, fondandosi sulla fedele trascri-
zione della predicazione dell’Apo-
stolo ai primi cristiani di Roma, tan-
to da meritarsi l’appellativo di 
“interprete di Pietro”. Tema centrale 
del suo Vangelo, caratterizzato da 
uno stile semplice e spontaneo, è la 
proclamazione di Gesù, Figlio di 
Dio, rivelato dal Padre, attraverso la 
predicazione e i segni prodigiosi, ma 
rifiutato e contestato dalle folle e 
dalle autorità. Momento culminante 
del Vangelo di Marco è la professio-
ne di fede del centurione ai piedi 
della Croce. 



BUSTA OPERE  
PARROCCHIALI 

Sui banchi della Chiesa si possono 
trovare le buste per lasciare qualche 
aiuto per la gestione della Chiesa e 

del Patronato. 
IBAN della  Parrocchia dei  

SS. G. Barbarigo e M. Goretti: 
IT97 G070 8402 0000 

0000 0114 630 
Un avviso di prudenza: la Par-
rocchia non autorizza nessuno a 
raccogliere denaro per le case. 

ESERCIZI SPIRITUALI 
La nostra Diocesi continua ad of-
frire dei fine settimana dedicati 
alla crescita spirituale nel silenzio 
e nella preghiera presso la Casa S. 
Maria Assunta al Cavallino. 
Ecco l’elenco degli appuntamenti: 

Aprile-Maggio 
28/4-1/5 per tutti con don Giacin-
to Danieli. 
12-14/5 per Sposi con figli con 
Mons. Franco Manenti. 
SEDE: Casa diocesana di Spiri-
tualità “Maria Assunta” - Via 
Fausta, 278, Cavallino (VE) 
INFO: Curia Patriarcale - Ufficio 
Esercizi Spirituali Diocesani 
San marco 320 A 30124 Venezia 
tel 041-2702413 
oders@patriarcatovenezia.it 

TERRA SANTA 
Visto l’entusiasmo e la numerosa 
partecipazione, l’Opera Romana 
Pellegrinaggi, offre un’altra bella 
occasione di Pellegrinaggio in 
Terrasanta dal 9 al 16 novembre 
2023. l’itinerario prevede la visita 
con la guida a Nazareth, Tabor, 
Cana, Lago di Tiberiade, Cafar-
nao, Magdala, Herodium, Qum-
ram, Betlemme, Gerico, Mar 
Morto, Ain Karim, Gerusalemme 
con Cenacolo, Via Dolorosa, San-
to Sepolcro. 
La quota prevede 1.570,- euro. 
Per iscrizioni: Emanuela 
tel. 339-2714988. 

PRIMA COMUNIONE 
I doni di Gesù Risorto si espando-
no in tutto il tempo pasquale e ol-
tre. 
Annunciamo che domenica 14 
maggio, alle ore 11 vi sarà la Mes-
sa di Prima Comunione di 23 bam-
bini di 4^ Elementare. Benedicia-
mo il Signore che si è fatto Pane di 
Vita e sostiene il cammino di fede 
nell’appuntamento di ogni sette 
giorni: la Domenica Pasqua setti-
manale. Preghiamo per questi bam-
bini e le loro famiglie, perché que-
sta prima Comunione sia l’inizio di 
una vita in comunione con Gesù, 
Pane di Vita. 

VERSO LA PENTECOSTE 
Il mese di maggio nelle serate ci 
vedrà insieme nella Preghiera ma-
riana col Rosario e combinerà 
nella Festa di Pentecoste compi-
mento della Pasqua. 
In particolare ogni sera dopo il 
Rosario invocheremo lo Spirito 
Santo e il sabato 27 celebreremo 
la Veglia di Pentecoste tutti assie-
me, come di consueto da alcuni 
decenni. 

ADORAZIONE 
Con costanza e umiltà l’esperien-
za della Adorazione Perpetua 
continua. Ringraziamo il Signore 
per questo dono che ci manifesta 
la sua presenza amorevole sempre 
e sosteniamo con la preghiera gli 
ammalati, le famiglie in difficol-
tà, chi è nel buio della fede e chi è 
in mezzo a sofferenze e chiedia-
mo la Pace. Ogni parrocchiano 
trovi il coraggio e la gioia di fer-
marsi in preghiera davanti a Ge-
sù: sarà luce e forza per tutti. 

MESE DI MAGGIO 
La tradizione della Chiesa dedica 
il Mese di Maggio, mese delle 
rose, alla venerazione della Ver-
gine Maria con il Santo Rosario. 
Ogni sera, infatti, da lunedì a ve-
nerdì alle 20,30, la Comunità è 
invitata a pregare la Madonna, 
ripercorrendo gli avvenimenti del 
Vangelo con i vari Misteri. 
Sperando in una maggiore dol-
cezza e clemenza del tempo spe-
riamo di poter qualche sera anda-
re anche ai vari Capitelli mariani 
disseminati fra le nostre case. La 
settimana prossima daremo il ca-
lendario. Il Mese di Maggio cul-
minerà il mercoledì 31 maggio 
con la tradizionale Processione 
con la statua della Madonna. 

SALUTIAMO E  
ACCOGLIAMO 

Domenica 30 aprile nella mattina-
ta saluteremo Suor Ethelda che 
torna in India per un nuovo servi-
zio da svolgere nella sua Congre-
gazione, e accoglieremo tra noi 
Suor Lucia, venuta a sostituirla 
nel servizio alla Scuola Materna e 
alla Comunità Parrocchiale. 
Il nostro grazie riconoscente a chi 
parte, e il nostro abbraccio frater-
no a chi arriva! È un dono di Dio 
avere tra noi la presenza delle Re-
ligiose consacrate, che ci testimo-
niano l’amore a Cristo e ai fratel-
li. 

CORSO GIOVANNI 
In questi giorni presso la Casa 
Diocesana di Spiritualità S. Maria 
Assunta al Cavallino si svolge un 
bel corso a cui partecipano 35 
nostri parrocchiani. 
Si tratta del Corso Giovanni, una 
esperienza di fede che tocca il 
cuore per poter crescere nel disce-
polato alla sequela di Gesù. 
Il Corso prevede 3 giorni di 
ascolto della Parola, preghiera, 
dinamiche in un clima di gioiosa 
fraternità ed è una tappa fonda-
mentale nel cammino di forma-
zione degli evangelizzatori. 

CORSO ANIMATORI 
Un bel gruppo di ragazzi delle 
Superiori si sta preparando alla 
esperienza di servizio verso i più 
piccoli nel mese di giugno. Sarà 
infatti ripreso il Giocaestatesmg 
nelle due settimane dopo la chiu-
sura della Scuola. 


